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Gestire la replica del volume root di SnapMirror

Panoramica sulla gestione della replica del volume root di
SnapMirror

Ogni SVM in un ambiente NAS ha uno spazio dei nomi unico. Il volume root di SVM,

contenente il sistema operativo e le relative informazioni, è il punto di ingresso della
gerarchia dello spazio dei nomi. Per garantire che i dati rimangano accessibili ai client in
caso di interruzione o failover di un nodo, è necessario creare una copia mirror di
condivisione del carico del volume root SVM.

Lo scopo principale dei mirror di condivisione del carico per i volumi root SVM non è più la condivisione del
carico, ma il loro scopo è il disaster recovery.

• Se il volume root non è temporaneamente disponibile, il mirror di load-sharing fornisce automaticamente
l’accesso in sola lettura ai dati del volume root.

• Se il volume root non è disponibile in modo permanente, è possibile promuovere uno dei volumi di load
sharing per fornire l’accesso in scrittura ai dati del volume root.

Creare e inizializzare relazioni mirror di condivisione del
carico

È necessario creare un mirror di condivisione del carico (LSM) per ogni volume root SVM
che serve i dati NAS nel cluster. Per i cluster che consistono di due o più coppie ha, è
consigliabile considerare mirror di condivisione del carico dei root volumi SVM per
garantire l’accessibilità del namespace ai client in caso affermativo Si guastano entrambi i
nodi di una coppia ha. I mirror per la condivisione del carico non sono adatti per i cluster
costituiti da una singola coppia ha.

A proposito di questa attività

Se si crea un LSM sullo stesso nodo e il nodo non è disponibile, si dispone di un singolo punto di errore e non
si dispone di una seconda copia per garantire che i dati rimangano accessibili ai client. Tuttavia, quando si
crea il LSM su un nodo diverso da quello contenente il volume root o su una coppia ha diversa, i dati
rimangono accessibili in caso di interruzione.

Ad esempio, in un cluster a quattro nodi con un volume root su tre nodi:

• Per il volume root sul nodo ha 1 1, creare il LSM sul nodo ha 2 1 o il nodo ha 2 2.

• Per il volume root sul nodo ha 1 2, creare il LSM sul nodo ha 2 1 o il nodo ha 2 2.

• Per il volume root sul nodo ha 2 1, creare il LSM sul nodo ha 1 1 o il nodo ha 1 2.

Fasi

1. Creare un volume di destinazione per LSM:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

1



volume create -vserver <SVM> -volume <volume> -aggregate <aggregate>

-type DP -size <size>

Le dimensioni del volume di destinazione devono essere uguali o superiori a quelle del volume root.

Si consiglia di assegnare un nome al volume root e a quello di destinazione con suffissi, ad esempio
_root e. _m1.

Per la sintassi completa dei comandi, vedere la pagina man.

Nell’esempio seguente viene creato un volume mirror per la condivisione del carico per il volume root
svm1_root poll cluster_src:

cluster_src:> volume create -vserver svm1 -volume svm1_m1 -aggregate

aggr_1 -size 1gb -state online -type DP

2. "Creare una pianificazione dei processi di replica".

3. Creare una relazione mirror di condivisione del carico tra il volume root SVM e il volume di destinazione
per LSM:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

snapmirror create -source-path <SVM:volume> -destination-path

<SVM:volume> -type LS -schedule <schedule>

Per la sintassi completa dei comandi, vedere la pagina man.

Nell’esempio seguente viene creata una relazione mirror di condivisione del carico tra il volume root
svm1_root e il volume mirror per la condivisione del carico svm1_m1:

cluster_src::> snapmirror create -source-path svm1:svm1_root

-destination-path svm1:svm1_m1 -type LS -schedule hourly

L’attributo type del mirror di condivisione del carico cambia da DP a. LS.

4. Inizializzare il mirror di condivisione del carico:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

snapmirror initialize-ls-set -source-path <SVM:volume>

L’inizializzazione può richiedere molto tempo. Si consiglia di eseguire il trasferimento di riferimento in ore
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non di punta.

Per la sintassi completa dei comandi, vedere la pagina man.

Nell’esempio riportato di seguito viene inizializzato il mirror di load sharing per il volume root svm1_root:

cluster_src::> snapmirror initialize-ls-set -source-path svm1:svm1_root

Aggiornare una relazione mirror di condivisione del carico

Le relazioni del mirror di condivisione del carico (LSM) vengono aggiornate
automaticamente per i volumi root SVM dopo che un volume nella SVM è stato montato o
dismontato e durante volume create operazioni che includono l’opzione junction-
path. È possibile aggiornare manualmente una relazione LSM se si desidera che venga
aggiornata prima del successivo aggiornamento pianificato.

Le relazioni mirror per la condivisione del carico si aggiornano automaticamente nei seguenti casi:

• È il momento di un aggiornamento pianificato

• Viene eseguita un’operazione di montaggio o disinstallazione su un volume nel volume root SVM

• R volume create viene emesso un comando che include juntion-path opzione

Fase

1. Aggiornare manualmente una relazione mirror di condivisione del carico:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

snapmirror update-ls-set -source-path <SVM:volume>

Nell’esempio riportato di seguito viene aggiornata la relazione del mirror di condivisione del carico per il
volume root svm1_root:

cluster_src::> snapmirror update-ls-set -source-path svm1:svm1_root

Promuovere un mirror per la condivisione del carico

Se un volume root non è disponibile in modo permanente, è possibile promuovere il
volume LOAD-sharing mirror (LSM) per fornire l’accesso in scrittura ai dati del volume
root.

Di cosa hai bisogno

Per questa attività, è necessario utilizzare i comandi avanzati del livello di privilegio.
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Fasi

1. Passare al livello di privilegio avanzato:

set -privilege advanced

2. Promuovere un volume LSM:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

snapmirror promote -destination-path <SVM:volume>

Per la sintassi completa dei comandi, vedere la pagina man.

L’esempio seguente promuove il volume svm1_m2 Come nuovo volume root SVM:

cluster_src::*> snapmirror promote -destination-path svm1:svm1_m2

Warning: Promote will delete the offline read-write volume

         cluster_src://svm1/svm1_root and replace it with

         cluster_src://svm1/svm1_m2. Because the volume is offline,

         it is not possible to determine whether this promote will

         affect other relationships associated with this source.

Do you want to continue? {y|n}: y

Invio y. ONTAP trasforma il volume LSM in un volume di lettura/scrittura ed elimina il volume root originale,
se accessibile.

Il volume root promosso potrebbe non disporre di tutti i dati presenti nel volume root
originale se l’ultimo aggiornamento non si è verificato di recente.

3. Torna al livello di privilegio admin:

set -privilege admin

4. Rinominare il volume promosso seguendo la convenzione di denominazione utilizzata per il volume root:

È necessario sostituire le variabili tra parentesi angolari con i valori richiesti prima di eseguire questo
comando.

volume rename -vserver <SVM> -volume <volume> -newname <new_name>

Nell’esempio riportato di seguito viene rinomina il volume promosso svm1_m2 con il nome svm1_root:
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cluster_src::> volume rename -vserver svm11 -volume svm1_m2 -newname

svm1_root

5. Proteggere il volume root rinominato, come descritto nei passaggi da 3 a 4 in "Creazione e inizializzazione
delle relazioni mirror di load sharing".
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